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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 9 LUGLIO 1976 

Princìpi general i e disposizioni p e r la p ro tez ione della fauna 
e la discipl ina della caccia 

ONOREVOLI SENATORI. — A conclusione di 
un lavoro assai minuzioso svolto eoo ila col­
laborazione di nuimerose associazioni natu­
ralistiche, venatorie, di produttori agricoli 
nonché di organizzazioni scientifiche1 qualifi­
cate, nella precedente legislatura la Commis­
sione agricoltura del Senato, in sede delibe­
rante, approvò nella seduta del 10 dicembre 
1975 un testo unificato dei diversi disegni di 
legge di iniziativa parlamentare, il cui titolo 
recava: « Princìpi generali e disposizioni per 
la protezione della fauna e Ila disciplina della 
caccia ». 

Il testo, nonostante t allume ombre, vanne 
considerato positivo da tatti i gruppi parla­
mentari, soprattutto in rapporto all'esigenza 

di imettere finalmente ordine, in viste della 
imminente annata venatoria, in una situazio­
ne gravemente 'Carente e assai confusa. 

Trasmesso alla Camera dei deputati l'8 gen-
aaio 1976 purtroppo non venne iappirovato 
dall'altro ramo del Parlamento amiche por il 
sopraggiunto scioglimento anticipato della 
legislatura. 

Convinti di interpretare le attese di vasti 
settori della pubblica opinione, riteniamo di 
dover ripresentare il testo già approvato dal 
Senato. 

Alila stregua di quanto detto ci auguriamo 
che il Senato voglia, nel più breve tempo pos­
sibile, esaminare, eventuailmenite modificare 
e infine approvare l'accluso disegno di legge. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) — 2-3-4 



Atti Parlamentari —2 — Senato della Repubblica — 31 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1. 

{Titolarità delle funzioni legislative 
ed amministrative). 

Le Regioni, ai fini dell) riequiiilibirio fauni­
stico del territorio, dalla difesa degli am­
bienti naturali e per la disciplina della cac­
cia, esercitano la potestà ilagisliativa nei limiti 
dei princìpi fondamentali delia presente leg­
ge, stabiliti ai sensi dell'articolilo 117 della 
Costituzione. 

Ai fini di cui al precedente comma le Re­
gioni a statuto speciale e ile province auto­
nome di Trento e Bolzano provvedono in ba­
se alle competenze escliusivie nei limiti sta­
biliti dai rispettivi statuti. 

Le Regions esercitano le funzioni ammini­
strative in materia di caccia normalmente 
mediante delega alle province, alle comunità 
montarne ed ai comuni. 

Le Regioni e gli enti delegati si avvalgono 
di Comitati costituiti in base alla legge re­
gionale e composti in particolare di rappre­
sentanti: 

delle associazioni venatorie nazionali ri­
conosciute; 

delle associazioni professionali e sinda­
cali agricole; 

dell'Ente nazionale per la protezione de­
gli animaìli; 

delle associazioni naturailàsticihe e prote­
zionistiche nazionali; 

di esperti in scienze naturali (zoologi ed 
ecologi); 

dell'ispettorato provinciate dell'agricol­
tura; 

dell'ispettorato ripartimentale delle fo­
reste. 
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Le Regioni e gli enti delegati si avvalgo­
no, neH'espletamento delle funzioni legisla­
tive e amministrative, dei pareri del Labo­
ratorio di zoologia 'applicata alila caccia di 
Bologna. 

Art. 2. 

(Comitato venatoria nazionale). 

La funzione di indirizzo e coordinamento 
dell'attività amministrativa dalle Regioni a 
statuto ordinario in materia vaniatoria e per 
la protezione della fauna è esercitata dagli 
organi previsti dall'articolo 3 delia legge 22 
luglio 1975, n. 382, che potranno' avvalersi 
dei pareri dei Comitato di cui ai successivi 
commi. 

Presso il Ministero dell'agricoltura e del­
le foreste è istituito un Comitato composto 
dal direttore generate della produzione agri­
cola, dal direttore generate dell'economia 
montana e delle foreste, dal direttore del 
Laboratorio di zoologia applicata alila caccia 
di Bologna, da un rappresentante del Con­
siglio nazionale deillie ricerche, da un rappre­
sentante per ciascuna delle associazioni ve­
natorie nazionali riconosciute, da un rappre­
sentante per ciascuna delle associazioni na­
zionali professionali e sindacali agricole, da 
un rappresentante per ciascuna delle asso­
ciazioni naturalistiche e protezionistiche na­
zionali più rappresentative e da un rappre­
sentante dell'Unione zoologica italiana. 

Il Comitato è costituito' con decreto del 
Ministro deM'agricoltura e delle foreste sul­
la base delle designazioni delle varie associa­
zioni ed è presieduto dal 'Ministro o da un 
suo delegato. 

Il Coimitato ha il compito di: 

promuovere e finanziare studi e ricer­
che per la protezione dalla fauna selvatica 
e per la valorizzazione degli ambienti natu­
rali anche a scopo faunistico venatorio; 

esprimere pareri sulle materie previste 
dalla presente legge; 

promuovere studi per censire la presen­
za sul territorio nazionale dalla fauna stan­
ziale e migratoria; 
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esaminare le domande di riaonosioiimien-
io avanzate dàlie associazioni venatorie e 
le proposte di revoca del riconoscimento, ai 
sensi del quinto .comma deiliFiarticolio 25, ed 
esprimere parere sulla ripartizione del fondo 
di cui all'articolo 22, ultimo' oomima, tet­
terà a); 

amministrare i fondi di cui all'articolo 
22, ultimo comma, lettera e). 

Il Comitato deve essere costituito' entro 
sei mesi dalla 'data di entrata 'in, vigore del­
la presente legge ed è rinnovabile ogni cin­
que anni. 

Art. 3. 
(Fauna selvatica -

Proprietà della selvaggina). 

La fauna selvatica italiana costituisce pa­
trimonio dnddspioinihile dello -Stato ed è tu­
telata nell'interesse della oomiunità nazio­
nale. 

Fanno parte 'della fauna selvatica, ogget-
to della tutela della presente legge, i mam­
miferi e ©li uccelli dei quali esistono popo­
lazioni viventi, stabiìknenrtie io- temporanea­
mente, in .stato di naturale ilibertà, nel terri­
torio nazionale. La tutela non si estende alle 
talpe, ai ratti, ai topi propriamente dettò e 
alle arvicole. 

La selvaggina appartiene a chi legittima­
mente la uccide o la cattura miei limiti fissati 
dalla presente legge e da quelle regionali. 

Essa appartiene al cacciatore che l'ha sco­
vata, finché non ne abbandoni l'inseguimento, 
e quella palesemente ferita al feritore, nei 
limiti fissati dalla presente legge e da quelle 
regionali. 

Art. 4. 
(Esercizio di caccia). 

L'esercizio1 della caccia è consentito pur­
ché non danneggi le produzioni agricole e 
non contrasti con l'esigenza di conservazione 
della specie e dalla selvaggina. 

Costituisce esercizio di caccia ogni atto 
diretto all'uccisione o cattura di selvaggina 
mediante l'impiego di armi, arnesi o animali 
a ciò destinati. 
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È considerato esercizio di caccia il vaga­
re o il soffermarsi con armi o altri arnesi 
idonei alla caccia o in attitudine di ricerca 
della selvaggina o di attesa della medesima 
per ucciderla o catturarla. 

È considerata inoltre esercizio di caccia 
ogni attività 'diretta a spostare la selvaggina, 
mediante cani, 'richiami o altre sollecitazioni, 
da zone in cui la caccia è vietata al territorio 
libero, anche se la selvaggina non viene (uc­
cisa o catturata. 

Agli effetti della presente legge è consi­
derata esercizio di caccia anche l'uccisione 
o ia cattura della selvaggina compiute in al­
tro modo, a meno che non siano avvenute 
per caso fortuito, per forza maggiore o per 
necessità. 

La caccia può essere esercitata da ohi làb­
bia compiuto il diciottesimo anno' di età, sia 
munito della relativa licenza e idi una assicu­
razione per la responsabilità ciMlle verso terzi 
per un minimo di lire 80 milioni per ogni si­
nistro, con il limite miinimo di 20 milioni per 
ogni persona danineggiatia e di lire 5 milioni. 
per danno ad animali o cose. 

La iicenza di caccia autorizza l'esercizio 
venatario in tutto il territorio nazionale nel 
rispetto della presente tegge e delle norme 
emanate dalle Regioni. 

Art. 5. 

(Mezzi di caccia). 

La caccia è consentita par mezzo di fucile 
fino a due colpi e per mezzo di fucile a ripe­
tizione automatica, limitato con apposito ac­
corgimento tecnico all'uso di non più di 
quattro colpi, di calibro non superiore al do­
dici, o della carabina di aailibro non inferiore 
a 6,5 millimetri ad espulsione non automati­
ca, con esclusione di tutte le carabine ed ar­
mi ad aria coimpressa o altri gas compressi, 
di tutte le armi rigate di calibro inferiore a 
6,5 millimetri, di tutte le armi munite di si­
lenziatore o a scatto provocato dalla preda. 

Il titolare della licenza di caccia è auto­
rizzato, durante l'esercizio venatorio, a por­
tare, oltre le armi da sparo ed d cani, uten­
sili da punta e da taglio atti alle esigenze ve­
natorie. 

Ogni altro mezzo di caccia è vietato. 
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Art. 6. 

(Divieto dell'uccellagione). 

È vietata, in tutto il territorio nazionale, 
ogni forma di uccellagione. 

È vietata la cattura di uccelli con mezzi 
e par fini diversi da quelli consentiti dalla 
presente legge. 

Art. 7. 

(Introduzione di selvaggina dall'estero) 

L'introduzione dall'estero di selvaggina 
viva, non estranea alla fauna indigena, può 
effettuarsi solo a scopo di ripopolamento o 
di rinsanguamanto. 

È vietato immettere nel territorio nazio­
nale selvaggina estranea alla fauna indigena 
senza il parere del Comitato di cui all'arti­
colo 2 e senza il parere favorevole del La­
boratorio di zoologia applicata alla caccia, 
salvo che si tratti di animali destinati ai 
giardini zoologici o ai circhi equestri e spetta­
coli viaggianti. 

TITOLO II 

SPECIE CACCIABILI - PERIODI 
DI CACCIA - CONTROLLO DELLA FAUNA 

Art. 8. 

(Elenco delle specie cacciabili -
Periodi di caccia). 

È vietato, ai fini della presente 'legge, ucci­
dere, catturare, detenere o commerciare 
qualsiasi specie di mammiferi e uccelli ap­
partenenti alla fauna selvatica italiana. 

È fatta eccezione per Ile seguenti specie, 
oggetto di caccia e per i periodi sotto spe­
cificati: 

1) specie cacciabili dal 16 agosto fino 
al 31 dicembre: 

quaglia (coturnix coturnix); 
tortora (slreptopelia turbur); 
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calandro (anthus campestris); 
pispola (anthus pratensis); 
prispolone (anthus trivialis); 

2) specie cacciabili dal 16 agosto fino 
al 31 marzo: 

passero (passer Italiae); 
passera mattugia (passer montanus); 
passera oltremontana (passer dome-

sticus); 
storno (sturnus vulgaris); 
ghiandaia (garndus glandarius); 
gazza, (pica pica); 
cornacchia grigia (corvus cornix); 

3) specie cacciabili dalla seconda dome­
nica di settembre all'ultima 'domenica di 
febbraio: 

germano reale (anas platyrhyncos); 
porciglione (rallus aquaticus); 
gallinella d'acqua (gallinula chloro-

pus); 
folaga (fulica atra); 
beccaccia (scolopax rusticola); 

4) specie cacciabili dalla seconda dome­
nica di settembre al 31 marax 

alzavola (anas crecca); 
canapiglia (anas streperà); 
fischione (anas penelope); 
codone (anas acuta); 
marzaiola (anas querquedula); 
mestolone (anas clypeata); 
'moriglione (aythya ferina); 
maretta (aythya fuligula); 
pavoncella (vanellus vanellus); 
piviere dorato (charadrius apricarius); 
beccaccino (capella gallinago); 
croccolane (capella media); 
colombaccio (columba palumbus); 
frullino (lymnocryptes minimus); 
chiurlo (numenius arquata); 
pittima reale (limosa limosa); 
pittima minore (limosa lapponica); 
combattente (philomacus pugnax); 
pettegola (tringa totanus); 
totano moro (tringa arhytropus); 
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5) specie cacciabili dalla terza domeni­
ca di settembre al 31 dicembre: 

mammiferi: 
cinghiale (sus scrofa); 
faina (martes foina); 
puzzola (putorius putorius); 
donnola (mustela nivalis); 
volpe (vulpes vulpes); 
coniglio selvatico (oryctolagus cuni-

culus); 
lepre comune (lepus europaeus); 
lepre sarda (lepus capensis); 
lepre bianca (lepus timidus); 
camoscio (rupicapra rupicapra rupi-

capra); 
capriolo (capreolus capreolus); 
cervo (cervus elaphus hippelaphus); 
daino (dama dama); 

uccelli: 
pernice bianca (lagopus mutus); 
francolino di monte (tetrastes bo­

nasia); 
fagiano di monte (lyrurus tetrix); 
gallo cedrone (tetrao urogallus); 
coturnice (alectoris graeca); 
pernice sarda (alectoris barbara); 
pernice rossa (alectoris rufa); 
starna (perdix perdix); 
fagiano (phasìanus colchicus); 
tortora dal collare (streptopelia de-

caocto); 
merlo (turdus merula); 
verdone (chloris chloris); 
fringuello (fringilla coelebs); 

6) specie cacciabili dalla terza domenica 
di settembre al 31 marzo: 

cappellaccia (galerida crisiata); 
tottavilla (lullula arborea); 
allodola (alauda arvensis); 
cesena (turdus pilaris); 
tordo bottaccio (turdus philomelos); 
tordo sassello (turdus iliacus); 
nocciolaia (nucifraga caryocatactes); 
taccola (coloeus monedula); 
corvo (corvus frugilegus); 
cornacchia nera (corvus corone); 
cormorano o marangone (phalacroco-

rax carbo); 
nitticora (nycticorax nycticomx). 
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Le variazioni in aumento delle specie cac­
ciabili possono essere disposte con decreto 
del Ministro dell'agricoltura e dalle foreste, 
su parere del Comitato di cui all'articolo 2 
e previo parere favorevole del Laboratorio 
di zoologia applicata alla càccia. 

U Governo, sentito il Comitato' di cui al­
l'articolo 2, promuove iniziative per il coordi­
namento del calendario venatario su aree in­
ternazionali omogenee par le specie di sel­
vaggina migratoria. 

Art 9. 

(Controllo della fauna). 

Le Regioni possono vietare la caccia per 
periodi prestabiliti a determinate specie di 
selvaggina per ragioni commesse a l a consi­
stenza faunistica o per sopravvenute parti­
colari condizioni ambientali, stagionali e cli­
matiche o par malattia o altre calamità. 

Le Regioni provvedono inoltre al control­
lo delle specie che, moltiplicandosi eccessi­
vamente, arrechino danni gravi alle colture 
agricole, al patrimonio faunistico ed a l a pi­
scicoltura, alterando l'equilibrio naturale, de-
terminariido i tempi, i luoghi e le modalità 
della caccia a dette specie. 

Art. 10. 

(Calendario venatorìo regionale). 

Le Regioni pubblicano, entro ili 1° giugno, 
il calendario regionale relativo all'intera an­
nata venatoria, indicando fra l'altro, nel­
l'ambito dell'articolo 8, le specie cacciabili, 
le date iniziali e finali dall'esercizio venatario 
ed il numero dei capi da abbattere. 

La caccia è consentita da mezz'ora prima 
del sorgere del sole a mezz'ora dopo il tra­
monto. 

Il numero delle giornate di caccia setti­
manali non può essere superiore a tre. Le 
Ragioni possono consentirne ila libera scelta 
al cacciatore, purché siano assicurati almeno 
due giorni settimanali di sospensione del­
l'esercizio di caccia. 



Atti Parlamentari — 10 — Senato della Repubblica — 31 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

TITOLO III 

STRUTTURA DEL TERRITORIO 
PIANI REGIONALI - ZONA DELLE ALPI 

Art. 11. 

(Caccia controllata - Piani regionali). 

Il territorio nazionale è sottoposto al re­
gime di caccia controllata gratuita. 

Par caccia controllata si intende l'esierci-
zio venatorio soggetto a limitazioni di tem­
po, di luogo, di specie e -di numero di capi di 
selvaggina stanziale e 'migratoria da abbat­
tere. 

Le Regioni predispongono piani plurien­
nali, articolati per province o per zone, per 
gli interventi nel settore della caccia. 

In detti piani debbono essere previste: 
a) oasi di protezione, destinate al rifu­

gio, alla riproduzione, alla sosta ed ail'in-
selvaticaniento della 'selvaggina stanziale e 
migratoria; 

b) zone di ripopolamento e cattura, de­
stinate alla produzione della selvaggina, al 
suo' irradiamento nelle zone circostanti ed 
alla cattura dalla medesima per il ripopola­
mento; 

e) zone di addestramento cani e per le 
gare degli stessi; 

d) norme che prevedano e regolamenti­
no gli incentivi in favore dei proprietari dei 
fondi, singoli e associati, che si impegnino al 
ripristino ed alla salvaguardila dell'ambiente 
ed alla produzione di selvaggina'; 

e) norme che fissino indennizzi forfet­
tari in favore dei conduttori dei fondi, rap­
portati ad ettari di superficie, per i danni al­
le colture da parte della selvaggina e nei ter­
reni utilizzati per gli scopi di cui ai punti 
a) e b). 

Le zone di cui ai punti a) e b) saranno 
possibilmente delimitate da confini naturali 
ed indicate da apposite tabelle, esenti da tas­
se, a cura delle Regioni o degli enti locali 
per le competenze proprie o delegate; dette 
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zone non possono essere, complessivamente, 
inferiori a un ottavo né superiori a un quar­
to del territorio agrario-forestale di ciascuna 
provincia. 

Lo Stato e gli enti pubblici e territoriali, 
proprietari o gestori di terreni, ove non ri­
tengano di opporre motivi di rilievo, sono 
tenuti a concederli alla Regione per la co­
stituzione delle zone di cui ai punti a) e b). 

La delimitazione che determina il perime­
tro della zona da vincolare, come indicato 
nei punti a) e b); deve essere pubblicata nel­
le forme consuete nell'albo pretorio dei co­
muni in cui ricadono i terreni. 

Avverso tale deliberazione i proprietari e 
conduttori interessati possono proporre op­
posizione, in carta semplice ed esente da one­
ri fiscali, alla Regione entro sessanta giorni 
dalla pubblicazione. 

Decorso il suddetto termine, la Regione, 
ove sussista il consenso dei proprietari e con­
duttori dei fondi, costituenti almeno i due 
terzi della superficie complessiva che si in­
tende vincolare, provvede in merito alla co­
stituzione delle oasi di protezione e delle zo­
ne di ripopolamento e cattura, decidendo 
anche sulle opposizioni presentate, e stabili­
sce, con lo stesso provvedimento, le misure 
necessarie ad assicurare una efficace sorve­
glianza delle zone medesime anche a mezzo 
di appositi agenti o guardie venatorie. 

Il consenso si ritiene validamente accor­
dato anche nel caso che non sia stata pre­
sentata formale opposizione. 

Il Presidente della Giunta regionale com­
petente per territorio, in via eccezionale ed 
in vista di particolari necessità faunistiche, 
può disporre, con decreto, la costituzione 
coattiva di oasi di protezione e di zone di 
ripopolamento e cattura. 

Art. 12. 

(Zona delle Alpi). 

Agli effetti della presente legge il territo­
rio delle Alpi, individuabile nella consisten­
za della tipica flora e fauna alpina, è con­
siderato zona faunistica a sé stante. 

Le Regioni interessate emaneranno norme 
particolari al fine di proteggere la caratteri-
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stica fauna e disciplinare la caccia nel con­
testo delle tradizioni locali, sulla base dei 
criteri di cui al comma precedente. 

Le Regioni, nei cui territori sono com­
presi quelli alpini, d'intesa con le Regioni a 
statuto speciale e con le Province autonome 
di Trento e Bolzano, determinano i confini 
della zona faunistica delle Alpi con l'apposi­
zione di tabelle esenti da tasse. 

Art. 13. 

(Appostamenti fissi e temporanei). 

Le Regioni possono regolamentare e auto­
rizzare gli appostamenti fissi e temporanei 
di caccia. Per gli appostamenti che impor­
tino preparazione del sito con modificazione 
e occupazione stabile del terreno, sono ne­
cessari i consensi del proprietario e del con­
duttore del fondo, lago o stagno privato. 

Art. 14. 

(Gestione sociale del territorio). 

Le Regioni, allo scopo di assicurare una 
maggiore partecipazione delle categorie in­
teressate alla intensiva produzione, all'irra­
diamento della selvaggina, alla cessione a 
titolo oneroso e gratuito di selvaggina agli 
enti preposti alla disciplina della caccia, di 
organizzare e tutelare gli habitat anche per 
la sosta della selvaggina migratoria e per 
l'esercizio della caccia, possono regolamen­
tare e autorizzare la gestione, in forma as­
sociata, di territori di congrua dimensione, 
con particolare riferimento alle zone umide 
e vallive, sempre in regime di caccia con­
trollata, aperti ai cacciatori residenti nella 
Regione e ai proprietari e conduttori dei fon­
di ricadenti in tali territori. 

I territori, di cui al presente articolo, 
non possono superare il quarto della super-
fice agrario-forestale di ciascuna provincia, 
ed un numero di posti potrà essere riser­
vato annualmente ai cacciatori residenti in 
altre Regioni in conformità ad accordi inter­
regionali predisposti sulla base di un equo 
rapporto con le capacità faunistiche e con la 
tutela dell'agricoltura. 
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Art. 15. 

(Fondi chiusi - Terreni in attualità 
di coltivazione). 

È vietato a chiunque l'esercizio venatorio 
nei fondi chiusi. 

Le norme regionali determinano i criteri 
e le modalità per l'effettiva chiusura o re­
cinzione dei fondi di cui al comma prece­
dente. 

È vietato a chiunque l'esercizio venatorio 
in forma vagante nei terreni in attualità di 
coltivazione, secondo le disposizioni delle leg­
gi regionali, che ne determinano i modi di 
individuazione e di salvaguardia con partico­
lare riferimento alle colture specializzate. 

Art. 16. 

(Cattura e utilizzazione di animali a scopo 
scientifico; allevamenti a scopo alimentare o 

amatoriale). 

Le Regioni, su parere conforme del La­
boratorio di zoologia applicata alla caccia, 
possono accordare a zoologi esperti in ma­
teria ed alle persone addette ai gabinetti 
scientifici, ai giardini zoologici e ai parchi 
naturali il permesso di catturare ed utiliz­
zare esemplari di determinate specie di mam­
miferi ed uccelli, e di prelevare uova, nidi 
e piccoli nati a scopo di studio. 

Le Regioni possono inoltre, su parere con­
forme del Laboratorio di zoologia applicata 
alla caccia, autorizzare, di volta in volta, per 
scopi di ricerca scientifica, persone appar­
tenenti ad enti ed associazioni di studi or­
nitologici per l'attività di inanellamento. 

Le autorizzazioni previste dal primo com­
ma possono essere accordate anche per le 
attività di imbalsamazione di animali a sco­
po didattico da parte di istituti scolastici di 
ogni ordine e grado, di musei, istituti scien­
tifici e universitari e giardini zoologici, o 
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da parte di associazioni aventi finalità natu­
ralistiche. 

Le Regioni possono altresì regolamentare 
e autorizzare: 

a) gli allevamenti di ungulati, lepri, gal-
liformi e anatidi a scopo alimentare o di ri­
popolamento; 

b) gli allevamenti di mammiferi e uc­
celli nazionali ed esotici a scopo ornamen­
tale o amatoriale. 

I permessi e le autorizzazioni, di cui ai 
commi precedenti, debbono essere rilasciati 
a persone nominativamente indicate. 

Art. 17. 

(Divieti). 

È vietato a chiunque: 

a) l'esercizio venatorio nei giardini, nei 
parchi pubblici e privati e nei terreni desti­
nati ad attività sportive; 

b) l'esercizio venatorio nei parchi nazio­
nali, parchi regionali, riserve naturali, oasi 
di protezione, zone di ripopolamento, fatte 
salve le finalità della rispettiva costituzio­
ne, nonché nelle foreste demaniali, ad ecce­
zione di quelle che non presentino condizio­
ni favorevoli al ripopolamento, al rifugio ed 
all'allevamento della selvaggina secondo le 
disposizioni degli organi regionali; 

e) l'esercizio venatorio nelle località ove 
siano opere di difesa dello Stato ed in quel­
le ove il divieto sia richiesto a giudizio in­
sindacabile dell'autorità militare o dove esi­
stano monumenti nazionali, purché chiara­
mente delimitate da tabelle esenti da tas­
se, recanti la scritta « zona militare - divie­
to di caccia » oppure « monumento naziona­
le - divieto di caccia »; 

d) l'esercizio di caccia con uso di armi 
da sparo nelle zone comprese nel raggio di 
cento metri da immobili, fabbricati e sta­
bili adibiti ad abitazione ed a posto di la­
voro, e di cinquanta metri da vie di comu-
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nicazione ferroviaria e strade carrozzabili, 
eccettuate quelle poderali ed interpoderali; 

e) sparare in direzione dei fabbricati, 
immobili e vie di comunicazione di cui al 
precedente alinea a distanza minore di cento­
cinquanta metri; 

/) il trasporto di armi da sparo per uso 
di caccia cariche, anche se in posizione di 
sicurezza, all'interno dei centri abitati o a 
bordo di veicoli di qualunque genere o nel­
le ore notturne; 

g) cacciare a rastrello in più di tre per­
sone; 

h) cacciare sparando da veicoli a moto­
re, o da natante a motore in movimento, o 
da aeromobili; 

i) cacciare su terreni coperti in tutto o 
in parte da neve, salve le disposizioni ema­
nate dalle Regioni per i territori di cui al­
l'articolo 12; 

l) la presa e la detenzione di uova, di 
nidi e di piccoli nati, salvo che per i fini 
di cui ai primi tre commi dell'articolo 16, 
e nelle zone di ripopolamento e cattura o 
nelle oasi di protezione, per sottrarli a sicu­
ra distruzione o morte, purché, in questo 
caso, se ne dia avviso entro le 24 ore al­
l'organismo venatorio più vicino, che adot­
terà le decisioni del caso; 

m) la detenzione e il commercio di mam­
miferi e uccelli presi con mezzi non con­
sentiti dalla presente legge o da quelle re­
gionali ai sensi dell'articolo 9; 

n) usare richiami vivi oltre i tempi e 
all'infuori delle specie di cui all'articolo 32, 
richiami accecati, elettromeccanici, elettro­
magnetici o con amplificazione di suono; 

o) cacciare in qualsiasi specchio d'ac­
qua, dove si eserciti l'industria della pesca, 
nonché nei canali delle valli salse da pesca, 
quando il possessore le circondi con tabel­
le, esenti da tasse, recanti la scritta « valle 
di pesca - divieto di caccia »; 

p) usare volatili, esclusi quelli di alle­
vamento, nelle esercitazioni, nelle gare e nel­
le manifestazioni sportive di tiro a volo; 

q) usare munizione spezzata nella cac­
cia agli ungulati. 
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TITOLO IV 

LICENZA DI CACCIA - ESAMI 

Art. 18. 

(Commissione di esame). 

La licenza di porto d'armi per uso di cac­
cia è rilasciata in conformità delle leggi di 
pubblica sicurezza. 

Detta licenza può essere rilasciata dopo il 
conseguimento dell'abilitazione all'esercizio 
venatorio a seguito di esame dinanzi ad ap­
posita Commissione nominata in ogni capo­
luogo di provincia dalla Giunta regionale. 

La Commissione è composta dei seguenti 
membri: 

un funzionario della Regione o della pro­
vincia in qualità di presidente; 

un esperto in scienze naturali o biolo­
giche indicato dalle associazioni protezioni­
stiche e naturalistiche nazionali; 

un esperto indicato dalle associazioni 
professionali e sindacali agricole; 

due membri indicati dalle associazioni 
venatorie nazionali riconosciute, fra cui un 
esperto in materia di armi e munizioni. 

La stessa Giunta nomina membri supplen­
ti, in numero non inferiore a due e non su­
periore a quattro. 

La Commissione è validamente costituita 
con la presenza del presidente e di due 
membri. 

Per sostenere gli esami il candidato deve 
essere munito del certificato medico di ido­
neità psico-fisica. 

Art. 19. 

(Esami). 

Le Regioni stabiliscono le modalità per lo 
svolgimento degli esami, che debbono, in par-
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ticolare, riguardare nozioni sulle seguenti ma­
terie: 

a) legislazione venatoria; 
b) biologia e zoologia applicata alla 

caccia; 
e) armi e munizioni da caccia e loro 

uso; 
d) difesa e conservazione della natura 

e salvaguardia delle colture agricole. 

L'abilitazione all'esercizio venatorio è ne­
cessaria per il rilascio della prima licenza 
e per il rinnovo in caso di revoca della 
stessa. 

La licenza di caccia ha la durata di sei 
anni e può essere rinnovata su domanda 
del titolare, corredata di nuovo certificato 
medico di idoneità psico-fisica, di data non 
anteriore a due mesi dalla domanda stessa. 

TITOLO V 

TASSE VENATORIE 

Art. 20. 

(Tasse per la licenza di porto d'armi 
e per l'appostamento fisso). 

Le licenze di porto d'armi per uso di cac­
cia sono soggette al pagamento delle seguen­
ti tasse annuali a favore dell'erario, da ver­
sarsi su apposito conto corrente: 

a) con fucile ad un colpo lire 6.000; 
b) con fucile a due colpi lire 8.000; 
e) con fucile a più di due colpi lire 

12.000. 

La licenza di porto di fucile per gli agen­
ti e le guardie volontarie di vigilanza vena­
toria, di cui al primo comma dell'articolo 23, 
è soggetta alla tassa annuale di lire 1.000. 

L'appostamento fisso è sottoposto a tassa 
di concessione governativa nella misura di 
lire 10.000 annue. 
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Art. 21. 

(Tasse per la licenza di caccia). 

Le licenze di caccia sono soggette al pa­
gamento, oltre che delle tasse di cui all'arti­
colo precedente, delle seguenti tasse annuali, 
da versarsi su distinto conto corrente na­
zionale: 

a) per ogni licenza di caccia con uso 
di fucile ad un colpo, lire 8.000; 

b) per ogni licenza di caccia con uso 
di fucile a due colpi, lire 10.000; 

e) per ogni licenza di caccia con uso 
di fucile a più di due colpi, lire 15.000; 

d) per ogni autorizzazione di apposta­
mento fisso, lire 50.000; 

e) per ogni autorizzazione di apposta­
mento fisso su laghi e stagni, lire 200.000. 

Art. 22. 

(Ripartizione dei proventi delle tasse 
per la licenza di caccia). 

Nello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro è istituito un fondo, il 
cui ammontare è commisurato all'87 per cen­
to del gettito annuale delle tasse di cui al­
l'articolo 21, e che è ripartito fra le Regio­
ni, comprese le Province autonome di Tren­
to e Bolzano, con decreto del Ministro del 
tesoro di concerto con il Ministro delle fi­
nanze, con mandati diretti entro il mese 
di marzo di ciascun anno, nel modo se­
guente: 

a) il 46 per cento di tale fondo in pro­
porzione all'introito di ciascuna Regione o 
provincia autonoma; 

b) il 54 per cento dì tale fondo in re­
lazione all'importanza faunistica del territo­
rio e alle esigenze di incremento della fauna 
e di tutela dei relativi ambienti naturali, 
con riferimento alle aree particolarmente de­
presse. 

La ripartizione delle somme di cui al pun­
to b) è fatta con deliberazione del Comita-
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to interministeriale per la programmazione 
economica, sentita la Commissione interre­
gionale di cui all'articolo 13 della legge 16 
maggio 1970, n. 281. Il CIPE può, altresì, ri­
chiedere il parere del Comitato di cui all'ar­
ticolo 2 della presente legge. 

Le somme di cui ai punti a) e b) devono 
essere iscritte nei bilanci delle Regioni e del­
le Province autonome di Trento e Bolzano 
e sono destinate esclusivamente al persegui­
mento delle finalità previste dalla presente 
legge e da quelle regionali in materia vena­
toria e di protezione della fauna. 

Le somme eventualmente non utilizzate in 
un esercizio finanziario sono iscritte nell'eser­
cizio successivo. 

Nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste è 
istituito un fondo, il cui ammontare è com­
misurato al 13 per cento del gettito annuo 
delle tasse di cui all'articolo 21 e che viene 
ripartito entro il mese di marzo di ciascun 
anno, con decreto del Ministro dell'agricol­
tura e delle foreste, nel modo seguente: 

a) il 70 per cento alle associazioni ve­
natorie nazionali riconosciute, in proporzio­
ne della consistenza numerica degli iscritti, 
per i compiti di cui all'articolo 26; 

b) il 25 per cento al Laboratorio di zoo­
logia applicata alla caccia di Bologna per i 
compiti di cui all'articolo 34 della legge 2 
agosto 1967, n. 799; 

e) il 5 per cento al Comitato di cui 
all'articolo 2, per i compiti previsti in tale 
articolo. 

TITOLO VI 

VIGILANZA VENATORIA 
E SUOI COMPITI 

Art. 23. 

(Vigilanza venatoria). 

La vigilanza sull'applicazione delle leggi 
venatorie è affidata agli agenti venatori di­
pendenti dagli enti delegati dalle Regioni ed 
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alle guardie volontarie delle associazioni ve­
natorie nazionali riconosciute, autorizzate ai 
termini della legge di pubblica sicurezza. 

È, altresì, affidata agli ufficiali, sottuffi­
ciali e guardie del Corpo forestale dello Sta­
to, alle guardie addette ai parchi nazionali 
e regionali, agli ufficiali ed agenti di poli­
zia giudiziaria, alle guardie giurate comu­
nali, forestali e campestri ed alle guardie pri­
vate riconosciute ai termini della legge di 
pubblica sicurezza. 

Gli agenti venatori possono esercitare le 
funzioni solo nell'ambito della circoscrizione 
territoriale nella quale operano. 

Agli agenti venatori dipendenti dagli enti 
delegati è vietata la caccia nell'ambito del 
territorio, in cui esercitano le funzioni, sal­
vo che per particolari motivi e previa auto­
rizzazione degli organi dai quali dipendono. 

Art. 24. 

(Poteri e compiti degli agenti 
di vigilanza venatoria). 

Per l'esercizio di vigilanza gli agenti pos­
sono chiedere l'esibizione della licenza e dei 
permessi di caccia, della polizza di assicu­
razione e della cacciagione a qualsiasi per­
sona trovata in possesso di armi od arnesi 
atti alla caccia, in esercizio o in attitudine 
di caccia. 

In caso di contestata contravvenzione, non 
oblazionabile, alle leggi sulla caccia, gli agen­
ti, con l'osservanza delle norme di cui agli 
articoli 304-quater e 390 del codice di pro­
cedura penale, devono procedere al seque­
stro delle armi, dei mezzi di caccia, con esclu­
sione del cane, e della selvaggina, redigen­
do verbale e rilasciandone copia immedia­
tamente, ove sia possibile, o notificandone 
copia al contravventore entro 30 giorni. 

Se fra le cose sequestrate si trovi selvag­
gina viva o morta, gli agenti la consegnano 
all'ente pubblico localmente preposto alla di­
sciplina della caccia, che provvede a libe­
rare in località adatta la selvaggina viva, 
salvo che si tratti di richiami delle specie 
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consentite ai sensi dell'articolo 32, e a ven­
dere la selvaggina morta o i richiami. 

In quest'ultimo caso il prezzo ricavato sa­
rà tenuto a disposizione di colui contro il 
quale è stata elevata la contravvenzione, per 
il caso che sia assolto. 

Nel caso di condanna l'importo della ven­
dita della selvaggina e dei richiami seque­
strati deve essere versato su un conto cor­
rente intestato alla Regione. Le somme in 
tal modo introitate saranno impiegate a sco­
pi di protezione della fauna e di ripopola­
mento. 

Quando la selvaggina viva sia sequestrata 
in campagna, gli agenti la liberano sul posto. 

Gli agenti, qualora abbiano notizia o fon­
dato sospetto che sia stato commesso o si 
stia commettendo un reato previsto dalle 
leggi sulla caccia, devono darne immediata 
notizia al pretore territorialmente compe­
tente, al fine di farsi autorizzare alle ispe­
zioni, perquisizioni e sequestri dei corpi di 
reato. 

Gli agenti che accertano, anche a seguito 
di denuncia, violazioni alle leggi sulla cac­
cia, redigono verbali nei quali vanno speci­
ficate tutte le circostanze del fatto e lo tra­
smettono all'ente da cui dipendono ed al 
presidente della Giunta provinciale territo­
rialmente competente. 

Per le contravvenzioni non oblazionabili 
il rapporto deve essere trasmesso al pretore 
competente ed all'autorità di pubblica sicu­
rezza che ha rilasciato la licenza di porto 
d'armi per uso di caccia al contravventore. 

TITOLO VII 

ASSOCIAZIONI VENATORIE 

Art. 25. 

(Riconoscimento ed iscrizioni). 

Le associazioni venatorie sono libere. 
Le associazioni, istituite per atto pubbli­

co, possono chiedere di essere riconosciute 
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agli effetti della presente legge, purché pos­
seggano i seguenti requisiti: 

a) abbiano finalità esclusivamente spor­
tive, ricreative e tecnico-venatorie; 

b) abbiano ordinamento democratico e 
posseggano una stabile organizzazione a ca­
rattere nazionale, con adeguati organi peri­
ferici; 

e) dimostrino di avere un numero di 
iscritti non inferiore a un decimo del totale 
dei cacciatori calcolato dall'Istituto centrale 
di statistica. 

Le associazioni di cui al secondo comma 
sono riconosciute con decreto del Ministro 
dell'agricoltura e delle foreste, previo parere 
favorevole del Comitato di cui all'articolo 2. 

Sono di diritto riconosciute, agli effetti 
della presente legge, la Federazione italiana 
della caccia e le associazioni venatorie na­
zionali già riconosciute ed operanti ai sensi 
dell'articolo 35 della legge 2 agosto 1967, 
n. 799. 

Qualora vengano meno, in tutto o in par­
te, i requisiti previsti per il riconoscimen­
to, il Ministro dell'agricoltura e delle fore­
ste, previo parere favorevole del Comitato 
di cui all'articolo 2, dispone con decreto 
la revoca del riconoscimento stesso. 

Nelle associazioni venatorie riconosciute 
non possono ricoprire cariche coloro che ab­
biano riportato condanna per violazione alle 
leggi sulla caccia. 

È vietata l'iscrizione a più di una asso­
ciazione venatoria. 

Art. 26. 

(Compiti delle associazioni venatorie 
riconosciute). 

Le associazioni venatorie riconosciute, ol­
tre agli altri compiti loro affidati dalla pre­
sente legge e da leggi regionali, provvedono: 

a) ad organizzare i cacciatori e a tute­
lare i loro interessi; 

b) a promuovere e diffondere fra i cac­
ciatori una sana coscienza venatoria compa-
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tibile con le esigenze di difesa della fauna 
e degli ambienti naturali; 

e) a collaborare, nel campo tecnico-or­
ganizzativo della caccia, con gli organi del­
lo Stato, delle Regioni, delle province, delle 
comunità montane e dei comuni; 

d) ad assistere gli organizzati con prov­
videnze tecniche; 

e) a divulgare tra i cacciatori la cono­
scenza delle leggi che regolano l'esercizio 
venatorio, con particolare riguardo al cor­
retto uso delle armi ed al comportamento in 
territorio di caccia; 

/) ad organizzare mostre, gare, esposi­
zioni ed altre manifestazioni ed a promuo­
vere e finanziare iniziative di carattere ve­
natorio; 

g) a proporre alle autorità di pubblica 
sicurezza il riconoscimento delle guardie vo­
lontarie venatorie. 

TITOLO VIII 

DISPOSIZIONI PENALI 

Art. 27. 

(Sanzioni). 

Le violazioni alle disposizioni delle leggi 
sulla caccia sono punite come segue: 

a) con l'arresto fino a un mese e con 
l'ammenda da lire 50 mila a lire 300 mila 
per chi esercita la caccia senza aver conse­
guito la relativa licenza o senza aver con­
tratto la polizza di assicurazione ai sensi 
dell'articolo 4, sesto comma; 

b) con l'arresto fino a un mese e con 
l'ammenda da lire 50 mila e lire 300 mila 
per chi esercita la caccia nei periodi vietati, 
o nei parchi nazionali, parchi regionali, ri­
serve naturali, o nelle zone indicate dalle 
lettere a) e b) del quarto comma dell'arti­
colo 11, o nelle zone indicate alla lettera e) 
dell'articolo 17, o nei fondi chiusi o in vio-
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lazione delle disposizioni emanate ai sensi del 
primo comma dell'articolo 9; 

e) con l'ammenda da lire 30 mila a 
lire 150 mila per chi uccide, cattura o feri­
sce animali della fauna selvatica non com­
presi negli elenchi di cui all'articolo 8 del­
la presente legge o nelle disposizioni ema­
nate dalle Regioni ai sensi dell'articolo 9; 
con l'ammenda da lire 100 mila a lire 600 
mila se si tratti di ungulati od orsi; 

d) con l'ammenda da lire 50 mila a lire 
150 mila per chi usa o porta, nell'eserci­
zio di caccia, armi, mezzi e strumenti di­
versi da quelli indicati nell'articolo 5 o per 
chi usa indebitamente il fucile a ripetizione 
automatica, o per chi esercita la caccia da 
appostamento fisso senza le autorizzazioni 
e i consensi previsti dall'articolo 13, o per 
chi viola le disposizioni del secondo com­
ma dell'articolo 6; 

e) con l'ammenda da lire 150 mila a lire 
400 mila per chi viola le disposizioni del pri­
mo comma dell'articolo 6; 

/) con l'ammenda da lire 50 mila a lire 
250 mila per chi viola le disposizioni del­
l'articolo 17 non richiamate nel precedente 
punto b); 

g) con l'ammenda da lire 50 mila a lire 
250 mila per chi esercita la caccia nei ter­
reni in attualità di coltivazione; 

h) con l'ammenda da lire 50 mila a lire 
100 mila per chi rimuove o danneggia le 
tabelle legittimamente apposte nelle zone in­
dicate nella presente legge e in quelle re­
gionali; 

i) con l'ammenda da lire 50 mila a lire 
250 mila per chi destina a scopi diversi da 
quelli indicati nell'articolo 7, primo comma, 
la selvaggina viva introdotta dall'estero, o 
per chi introduce dall'estero selvaggina estra­
nea alla fauna indigena in violazione del­
le prescrizioni di cui all'articolo 7, secon­
do comma; 

/) con l'ammenda da lire 50 mila a lire 
150 mila per chi detiene, acquista o vende 
animali appartenenti alla fauna selvatica ita­
liana non indicati negli elenchi di cui al­
l'articolo 8, salvo il disposto dell'articolo 16; 
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con l'ammenda da lire 100 mila a lire 600 
mila se si tratta di ungulati od orsi; 

m) con l'ammenda da lire 50 mila a 
lire 250 mila per chi viola le altre norme 
previste dalle leggi regionali non comprese 
nella presente legge; 

n) con la sanzione amministrativa da 
lire 5 mila a lire 20 mila, di competenza 
del presidente della Giunta regionale terri­
torialmente competente, per chi non esibi­
sce agli agenti di vigilanza venatoria la li­
cenza di caccia o la polizza di assicurazio­
ne. La sanzione si applica nel minimo qua­
lora il contravventore esibisca il documento 
richiesto entro le 48 ore; 

o) con la sanzione amministrativa da 
lire 5 mila a lire 20 mila, per chi violi la 
disposizione dell'ultimo comma dell'arti­
colo 25; 

p) con la sanzione amministrativa da 
lire 50 mila a lire 100 mila, di competenza 
del presidiente della Giunta ragionale terri­
torialmente competente, per il conduttore 
dei terreni che appone le tabelle di cui al­
l'articolo 15 quando il terreno non è in at­
tualità di coltivazione o non rimuove le stes­
se entro tre giorni dalla cessazione della 
coltivazione. 

Le pene di cui ai punti a), b), e), d), 
e)> f) g) ed m) sono raddoppiate se le at­
tività ivi sanzionate sono esercitate in ore 
notturne. Le pene di cui ai punti a), b), e), 
d), e), /) , g), h), i), /), ed m) sono rad­
doppiate se le infrazioni sono commesse da 
agenti di vigilanza venatoria. 

Art. 28. 

(Oblazioni). 

Per le contravvenzioni prevdiste dalla pre­
sente legge, che siano punibili con la sola 
ammenda, il colpevole è ammesso a fare 
oblazione nel termine perentorio di 15 gior­
ni da quello della contestazione della con­
travvenzione o, se questa non abbia avuto 
luogo, dalla comunicazione del verbale di 
cui all'articolo 24, penultimo comma, da far­
si a mezzo di raccomandata con avviso di 
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ricevimento a cura del presidente della Giun­
ta provinciale. 

Il contravventore, entro il termine sud­
detto, deve pagare all'erario una somma pa­
ri al minimo della contravvenzione conte­
stata e all'ente da cui dipende l'agente ve­
natorie, che ha proceduto all'accertamento 
della contravvenzione, le eventuali spese in 
misura comunque non superiore a lire 5 mila. 

Art. 29. 

(Obbligo del procedimento penale -
Confisca - Revoca della licenza di caccia). 

L'ente, da cui dipende l'agente venatorio, 
deve trasmettere al pretore territorialmente 
competente il verbale di contravvenzione per 
il procedimento penale nel caso in cui il 
contravventore non abbia pagato, nel termi­
ne prescritto, le somme di cui all'articolo 
precedente. 

La condanna per una delle contravvenzio­
ni alle leggi sulla caccia comporta la confi­
sca delle armi, dei mezzi di caccia e degli 
arnesi sequestrati. 

La condanna per una delle contravvenzio­
ni di cui all'articolo 27, lettere a) (man­
cata contrazione della polizza di assicurazio­
ne), b), e), d), e), f) e g) comporta la re­
voca della licenza di porto d'armi per uso 
di caccia fino a tre anni. 

TITOLO IX 

DISPOSIZIONI DI ATTUAZIONE 
E NORME TRANSITORIE 

Art. 30. 

(Decorrenza della applicazione della legge). 

Le Regioni, entro un anno dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, ema­
neranno le relative norme di applicazione ed 
integrazione. 

Con l'entrata in vigore della presente leg­
ge hanno efficacia le disposizioni di cui 
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agli articoli 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 16, 17, 18, 
19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28 e 29. 

Fino a quando non saranno emanate le 
norme regionali di applicazione dell'artico­

lo 15 continueranno ad avere vigore le di­

sposizioni di cui all'articolo 30 della legge 
5 giugno 1939, n. 1016, e successive modifi­

cazioni e integrazioni, salvo per quanto con­

cerne le sanzioni penali. 
Con l'entrata in vigore delle leggi regio­

nali di applicazione ed integrazione della pre­

sente legge sono abrogate le disposizioni del­

la legge 5 giugno 1939, n. 1016, e succes­

sive modificazioni e integrazioni. Fino a ta­

le data restano in vigore le disposizioni del­

la citata legge, compatibili con la presen­

te legge. 

Art. 31. 

(Istituto nazionale di biologia 
della selvaggina). 

Al Laboratorio di zoologia applicata alla 
caccia di Bologna, che assumerà la nuova 
denominazione di Istituto nazionale di bio­

logia della selvaggina, con sede in Bologna, 
si applicano le norme di cui all'articolo 34 
della legge 2 agosto 1967, n. 799. 

L'Istituto di cui al precedente comma è 
rappresentato e difeso dall'Avvocatura gene­

rale dello Stato nei giudizi attivi e passivi 
avanti l'autorità giudiziaria, i collegi arbi­

trali, le giurisdizioni amministrative e spe­

ciali. 

Art. 32. 

(Norme transitorie 
sull'uso di richiami vivi e sulle catture di 

uccelli per scopi amatoriali). 

Al fine di consentire il graduale adegua­

mento dell'esercizio venatorio alle disposi­

zioni della presente legge, e in particolare a 
quelle dell'articolo 6, per un periodo non 
superiore a tre anni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge le Regioni, 
con proprie leggi e previo parere favorevole 
del Laboratorio di zoologia applicata alla 
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caccia, potranno regolamentare ed autoriz­
zare, con specifiche autorizzazioni nomina­
tive, la cattura, la detenzione e la cessione 
di un numero predeterminato e limitato di 
uccelli per ciascuna provincia, da utilizzare 
come richiami vivi negli appostamenti di 
caccia, indicati nell'ambito delle seguenti 
specie: 

passero (passer Italiaé); 
passera mattugia (passer montanus); 
storno (sturnus vulgaris); 
tordo bottaccio (turdus philomelos); 
tordo sassello (turdus iliacus); 
cesena (turdus pilaris); 
merlo (turdus merula); 
colombaccio (columba palumbus); 
pavoncella (vanellus vanellus); 
germano reale (anas platyrhyncos). 

Le Regioni potranno altresì, per lo stesso 
periodo, regolamentare con proprie leggi, 
previo parere favorevole del Laboratorio di 
zoologia applicata alla caccia e con speci­
fiche autorizzazioni nominative, la cattura, 
la detenzione e la cessione, secondo quan­
tità rigorosamente limitate, di determinate 
specie di uccelli per fini amatoriali, scelte 
fra quelle indicate nell'articolo 8 come spe­
cie cacciabili, e limitatamente ai periodi di 
caccia previsti in tale articolo. 

Art. 33. 

(Disposizioni transitorie 
sulle riserve di caccia). 

Le concessioni in atto delle riserve di cac­
cia restano in vigore fino alla loro scaden­
za e per un solo rinnovo della concessione 
e, comunque, per non oltre tre anni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge. 

Sono fatte salve le riserve di rappresen­
tanza della Presidenza della Repubblica. 

Le oasi di protezione istituite alla data 
di approvazione della presente legge restano 
in vigore a tutti gli effetti fino all'elabora­
zione ed attuazione dei piani di cui all'arti­
colo 11 della presente legge. 

Le riserve di caccia che presentino rile­
vante interesse faunistico, con particolare ri-
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ferimento alle zone umide e vallive, che al­
la loro scadenza non abbiano trovato uti­
lizzazione in zone di ripopolamento o per 
forme di gestione sociale previste dall'arti­
colo 14, sono costituite, da parte delle Re­
gioni, in oasi di protezione sino alla loro 
utilizzazione ai fini suddetti e sottoposte al­
la vigilanza degli organi venatori, in colla­
borazione con i responsabili della preceden­
te conduzione. 

I diritti di caccia esistenti su terreni di 
altrui proprietà a favore delle foreste dema­
niali di Tarvisio in provincia di Udine ri­
mangono riservati all'Azienda di Stato per le 
foreste demaniali. 

Art. 34. 
(Personale dei comitati provinciali caccia). 

Gli attuali dipendenti dei comitati pro­
vinciali caccia passano ad ogni effetto giu­
ridico ed economico alle dipendenze delle 
amministrazioni provinciali o degli enti de­
legati competenti per territorio. 


